
2026 ai sensi dell’art. 51, comma 2 lett. a) del 
–

funzionamento dei centri per l’impiego derivanti dalle attività connesse all’attuazione delle politiche 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano: 

VARI’



ioni industriali" ed in particolare l’art. 15 il quale, tra l’altro, prevede che, allo 

l’articolo 1, comma 258, della legge n. 145 del 2018 e l’articolo 12, comma 3
legge n. 4 del 2019, che hanno previsto, nell’ambito del Piano straordinario di 

potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro connesso al 
Reddito di cittadinanza, un incremento delle dotazioni organiche dei centri per l’impieg

l’ultimo periodo del citato articolo 12, comma 3
prevede altresì la destinazione, a decorrere dall’anno 2021, ai centri per l’impiego di risorse 
a copertura degli oneri di funzionamento correlati all’esercizio delle relative funzioni;

l’art. 1, comma 85 della legge 30 dicembre 2021 n. 234, recante “Bilancio di 
2024” 

prevede che “Per far fronte agli oneri di funzionamento dei centri per l'impiego correlati all'esercizio 

euro a decorrere dall'anno 2022”;

per l’anno 2023 e ripartita dal Decreto interministeriale del Ministro del Lavoro e delle Poli
Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 10 ottobre 2023, registrato 

l’art. 1, comma 86, della sopracitata legge n. 234/2021 il quale prevede che “a decorrere 

agli oneri di funzionamento dei centri per l’impiego derivanti dalle attività connesse 

i 29 anni, non occupati né inseriti in un percorso di studio o formazione”;

dell’Economia e delle Finanze del 27 novembr
Statuto ordinario la somma complessiva di € 20.000.000,00, autorizzata dal citato art 1, 
comma 86, della legge 30 dicembre 2021 n. 234, per l’anno 2023 per far fronte agli oneri di 

l’impiego derivanti dalle attività connesse all’attuazione delle 



ha chiesto di procedere all’iscrizione in bilancio con conseguente variazione deg
previsione dell’Entrata e della Spesa nell’esercizio finanziario 2024 della somma 

€ 
indicati nell’Allegato contraddistinto dalla lettera C, parte integrante 

dell’attuazione degli interventi di 

la nota istruttoria, in atti presso il Settore “Bilancio e Programmazione finanziaria”, 

rende necessario apportare le conseguenti variazioni allo stato di previsione dell’entrata e della 

secondo quanto riportato nell’

ondo quanto riportato nell’

l’ 

di dover trasmettere al Tesoriere regionale, ai sensi dell’art.10, comma 4 e 
dell’allegato 4/2, paragrafo 11.8,

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi

maggio 2009, n. 42”, così come modificato e integrato dal decreto legislativo del 10 agosto 

56 recante “Legge di stabilità regionale 2024”;
la legge regionale 27 dicembre 2023, n. 57 recante “Bilancio di previsione finanziario della 

2026”;
nte “Documento 

2026 (artt. 11 e 39, c.10, d.lgs 23.6.2011, n.118)”;  
la deliberazione della Giunta regionale n. 780 del 28 dicembre 2023 recante “Bil

23.6.2011, n.118)”;

che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle 

dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 
maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità 



dell’Assessore all’ “ inanze”, dott. Marcello Minenna

di apportare allo stato di previsione dell’entrata e della spesa del Bilancio di previsione 202
le variazioni riportate nell’ 

riportate nell’

e variazioni riportate nell’ 

dell’articolo 10, comma 4, e dell’allegato 4/2, paragrafo 11.














